
 Recita  un  detto:  “Impara  l’arte  e  mettila  da  parte”;  potrebbe  sintetizzarsi  così  l’invito 
 conclusivo  che  Alessandra  Martini  ha  rivolto  agli  alunni  dell’IC  Valperga.  Alla 
 domanda  di  Alice,  consigliere  del  CCRR,  su  come  cambierà  la  Giornata  della 
 Memoria  quando  non  ci  saranno  più  i  testimoni  diretti,  la  figlia  del  compianto 
 Marcello,  ex  deportato  politico  a  Mauthausen,  ha  risposto  invitando  tutti  gli 
 alunni  a  studiare  e  a  diventare  competenti,  perché  il  sapere  è  l’unica  cosa  di  cui 
 un uomo non può essere privato. 
 Lunedì  22  gennaio  in  occasione  degli  eventi  per  la  Giornata  della  Memoria, 
 l’ANPI  Valperga-Pertusio  e  il  CCRR  hanno  organizzato  presso  il  cinema  Ambra 
 di  Valperga,  un  incontro  rivolto  ai  ragazzi  della  Scuola  Secondaria  di  I  grado  e  ai 
 bambini delle quinte elementari dell’Istituto. 
 È  stata  per  tutti  un’occasione  di  riflessione  ma  soprattutto  di  crescita,  in 
 particolare per gli otto consiglieri del CCRR che hanno gestito le attività previste. 
 Sono  intervenuti  la  Dirigente,  dott.ssa  Valeria  Miotti,  che  ha  rimarcato  come  le  guerre  attuali 
 in  Ucraina  e  Palestina  siano  la  dimostrazione  che  gli  uomini  continuano  a  non  imparare  la 
 lezione  del  passato;  il  rappresentante  dell’ANPI,  dott.  Gabriele  Francisca,  che,  oltre  che 
 condannare  anche  lui  le  guerre  in  atto,  ha  invitato  tutti  a  partecipare  sabato  27  gennaio  in 
 teatro  a  Valperga  per  poter  riflettere  e  approfondire  le  tematiche  connesse  alle  persecuzioni 
 nazifascite.  Ha  infine  preso  la  parola  il  sindaco,  Walter  Sandretto,  sottolineando  l’importanza 
 di certi incontri, utili tanto agli adulti quanto ai più giovani per capire il valore della  Memoria. 
 Momento  centrale  della  mattinata  è  stata  l’intervista  ad  Alessandra  Martini,  anticipata  da  un 
 breve  filmato  sulla  vita  di  suo  padre  Marcello  con  un  piccolo,  ma  significativo,  cameo  dello 
 stesso, intervenuto esattamente dieci anni fa alla scuola media. 
 Con  grande  disponibilità  e  chiarezza  la  Martini,  che  al  collo  portava  il  fazzoletto  da  internato 
 del  padre  con  il  triangolo  rosso,  simbolo  che  identificava  nei  lager  gli  oppositori  politici,  ha 
 risposto  alle  domande  dei  ragazzi  del  CCRR,  raccontando  anche  alcuni  episodi  più  personali 
 del suo caro  babbo. 
 In  chiusura  i  ragazzi  del  CCRR  hanno  distribuito  ad  Alessandra  Martini,  alle  autorità,  ai 
 rappresentanti  dell’ANPI  e  a  ogni  classe  presente  i  segnalibri  rossi  come  ricordo  della 
 giornata. 

 Di seguito il link al video dedicato a Marcello Martini. 
 https://drive.google.com/file/d/1nflxqBpJfJ2uYCslchlzITJux-cnqYFW/view?usp=drivesdk 
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